
Col marchio d'origine spazi di crescita nella Gdo
Le minacce sono molte-

plici. E sono le stesse
che hanno causato l'erosione
e il sensibile indebolimento
del settore ovicaprino negli ul-
timi anni. Quelle più evidenti
sono, sul versante produttivo,
il possibile sviluppo di patolo-
gie endemiche, la riduzione
dell'accessibilità dei pascoli -
messi a repentaglio dalla ten-
denziale avanzata di colture
ritenute competitive come i
cereali -, il contenimento dei
prezzi per la crescente influen-
za dell'industria e della Gdo,
e, su quello commerciale, la

maggior concorrenza sui mer-
cati interno ed estero, la debo-
le difesa delle Dop sui merca-
ti internazionali (agropirate-
ria), la competizione di prez-
zo di altre fonti proteiche. Le

Ismea suggerisce: va
trasmesso il valore
del legame col territorio

strutturali del comparto (seni-
lizzazione degli allevatori,
frammentazione, scarsa attrat-
tività degli investimenti), alla
scarsa efficienza del sistema
cooperativo e associativo col-
legato, alle relazioni di filiera
destrutturate ed eccessivamen-
te informali, all' asincronia del-
la produzione (stagionale) ri-
spetto alla domanda, al deficit
di strategie di mercato e di
marca, all'eccessiva specializ-
zazione di prodotto (formag-
gio Pecorino) e di mercato
(Stati Uniti). Per il settore del-
le carni ovine, la Gdo, per
voce di Luigi Zambelli, re-
sponsabile acquisti carni di
Conad, rileva come la percen-
tuale di vendite a volume di
questo segmento sia appena
dell' 1,5%, sovrastata dallo
strapotere delle carni avicuni-
cole (46,4%), bovine (32,4%)
e suine (19,4%). Il consumato-
re le percepisce come carni
costose, voluttuarie e di diffi-
cile preparazione in cucina.
Per i formaggi, importanti per
il conferimento del latte, è fon-
damentale una strategia di pro-
mozione e valorizzazione
commerciale delle Dop.

opportunità per il rilancio so-
no legate invece ai vantaggi
nell'adeguamento ai vincoli le ristrettezze dei budget di
della condizionalità (benesse- spesa, a prodotti legati al terri-
re animale, direttiva nitrati torio, e ad alta specificità (co-
ecc.), alla maggior disponibili- me il latte di capra, lo yogurt
tà di aree foraggiere a seguito di pecora, le referenze specia-
degli «aiuti verdi», all'interes- listiche biologiche).
se dei consumatori, sempre Ma la serie di aspetti pro-
più esigenti, per quanto co- blematici indicata dall'Ismea
stretti spesso a fare i conti con si estende anche ai vincoli
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